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Otto città, un’unica fotografia

• Otto città, un’unica fotografia: la mobilità sostenibile in Italia è ancora unaquestione di disuguaglianza territoriale e sociale. È questo il messaggio centraleche emerge dalla serie di report “ZTL – Zone a Transizione Limitata”, realizzatada Kyoto Club e Clean Cities Campaign Italia, nell’ambito delle attivitàdell’Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile.
• Gli studi – dedicati a Bari, Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma eTorino – analizzano per la prima volta gli indicatori di mobilità sostenibile a scalasub-comunale, utilizzando come unità di riferimento i Codici di AvviamentoPostale (CAP). L’obiettivo è misurare l’equità urbana della mobilità e individuarele aree dove la transizione ecologica procede più lentamente.



Metodologia
• La metodologia ZTL utilizza come unità di analisi il CAP (Codice di AvviamentoPostale), incrociando dati su:
• • trasporto pubblico: n. fermate (diffusione tpl) e n. corse (intensità)• ciclabilità (km piste ciclabili) e pedonalità (mq aree pedonali)• livelli di motorizzazione privata e motorizzazione privata più inquinante (auto fino aEuro4)• reddito medio e densità abitativa
• Per alcune città sono disponibili anche dati relativi alla mobilità condivisa, allapercorrenza delle auto e alla qualità dell’aria.
• Ogni indicatore viene normalizzato su una scala da 0 a 100, dove 0 corrisponde allaperformance peggiore e 100 alla migliore rilevata nelle zone CAP. In questo modo ilvalore finale dell’indice non rappresenta una misura assoluta, ma una posizionerelativa delle varie zone CAP rispetto alle altre in ciascuna città analizzata,consentendo di evidenziare punti di forza e ritardi di ciascun sistema urbano intermini di sostenibilità della mobilità. L’approccio è replicabile in tutte le città italianee permette di mappare i divari spaziali della transizione ecologica.





L’espansione online del rapporto
Considerata la notevole quantita ̀ di datiraccolti ed elaborati, di cui solamenteuna parte e ̀ stata inserita in questorapporto, abbiamo pensato di renderlidisponibili tutti on line in versioneinterattiva (e ̀ cioe ̀ possibile visualizzarein dettaglio i dati che determinano laformazione delle diverse mappe, ecc.),inoltre tutti i dati che contribuiscono aformare grafici e mappe sono scaricabiliin formato aperto.



L’indice di mobilità sostenibile
Nei rapporti ZTL, l’indice di mobilità sostenibile è un indicatoresintetico calcolato combinando dodici variabili riferite a ciclabilità,pedonalità, motorizzazione privata (totale e più inquinante) etrasporto pubblico (diffusione e intensità), ognuna rapportata siaalla popolazione sia all’estensione territoriale delle singolezone CAP. Per rendere confrontabili i risultati, ogni indicatoreè normalizzato su una scala 0–100, dove 100 rappresenta la zonacon la miglior performance relativa (cioè il valore massimoosservato) e gli altri punteggi esprimono la distanza proporzionaleda tale valore. Gli indicatori legati alla motorizzazione vengonoconsiderati con segno negativo nella somma finale, così cheun’elevata presenza di auto riduca il punteggio complessivo. Ilrisultato è quindi una misura relativa della sostenibilità dellamobilità, che non indica un livello assoluto di performance, mala posizione di ciascuna area rispetto alle altre all’interno dellastessa città.





Torino
• La mappa che mostra l’indice di reddito evidenziain verde le zone “bene” di Torino, con particolareriguardo alla Collina a est con le zone di Borgo Po,Gran Madre, Madonna del Pilone, Sassi,Cavoretto (10131, 10132 e 10133), nonché partedel Centro Storico (10121, 10123)
• Viceversa i quartieri piu ̀ popolari concentranonelle zone nella parte settentrionale della citta ̀nelle zone di Barriera di Milano, Falchera,Vanchiglia (10154, 10155, 10156).
• Complessivamente la citta ̀ non presenta unadensita ̀ abitativa elevata, le zone CAP con valoripiu ̀ elevate sono quelle che presentano unadimensione territoriale minore (10147, 10138),mentre la maggior parte delle altre, anche graziealla estensione territoriale presentano valoridecisamente piu ̀ contenuti, con situazioni diminor densita ̀ nella parte collinare.



Torino: ciclabilitàda potenziare
• L’indice di ciclabilita ̀ (i dati disponibilinon distinguono fra piste ciclabili,corsie ciclabili e percorsi promiscui)porta in primo piano in termini positiviprincipalmente la zona CAP 10121 delCentro Storico, seguita dall’adiacentezona 10128 Crocetta e dalla zona10133 Cavoretto sul lungo Po.
• Minore presenza di ciclabili, rispettoalla media cittadina si ha nelle versonord ed ovest rispetto al centrocittadino.
• Complessivamente nessuna zonacittadina raggiunge il target europeo di10 km di ciclabili per 10mila abitantiper una citta ̀ della dimensione diTorino. La piu ̀ vicina e ̀ la 10133Cavoretto con 8,5.



Torino: pedonalità da diffondere

• La mappa evidenza chiaramentecome le zone pedonali sonosostanzialmente circoscritte nelCentro Storico, con ridotte situazionilocalizzate in altre parti della citta ̀.



Torino: la diffusione del tpl

• L’indice di diffusione del trasportopubblico, che tiene conto del numerodi fermate del TPL sia in relazione alnumero degli abitanti cheall’estensione territoriale, evidenziacome questa sia miglioreessenzialmente nella parte che sisviluppa nella parte collinare orientaledella citta ̀, oltre il fiune Po, nella zonasettentrionale 10156 del Regio Parco enel Centro storico
• Si evidenziano altresi ̀ alcune zone CAPche presentano un maggior deficit dipresenza del TPL, soprattutto in alcunezone circostanti il centro cittadino,soprattutto verso nord e verso ovest,in primo luogo la 10145 Campidoglio.



Torino: l’intensità del tpl

• La mappa che rappresental’indice di intensita ̀ del trasportopubblico evidenzia unasituazione piuttosto diversarispetto a quella appena vistasulla sua diffusione. Vieneevidenziata in modo piuttostonetto la differenza fra le zonecentrali e il resto della citta ̀.



Torino: la motorizzazione privata

• La mappa che indica lamotorizzazione privata, la cui scala dicolori e ̀ invertita rispetto a quelleprecedenti per evidenziare il datonegativo dell troppa presenza diauto, mette in evidenza le zone versosud-ovest di Mirafiori (10137 e 1035)e quelle centrali (10121 e 10122).
• Decisamente minore l’indicedenzaautomobilistica nelle altre zone,probabilmente anche per lamaggiore estensione territoriale.



Torino: la motorizzazione privata piùinquinante

• Un po’ diversa la distribuzione perl’indice di motorizzazione piu ̀inquinante (auto fino ad Eruro 4compreso), con la zona 10122CentroNord che “vanta” la maggiorpresenza di queste auto, ma unaincidenza significativa anche per lealtre zone centrali e semiperifericheverso nord, fra le quali spicca la10152 Aurora con una percentualedel 60% di questa tipologia di auto.



TORINOuna città divisa dalla mobilità
• L’indice sintetico di Mobilita ̀ Sostenibile e ̀ adappannaggio della zona CAP 10121 (CentroStorico), dove pesa notevolmente il primatoin termini di ciclabilita ̀ e la piu ̀ che buonapresenza di offerta di trasporto pubblico.Appaiata “in testa” l’adiacente zonacentrale 10124 Centro Est, per la quale pesal’ampa presenza di zone pedonali.
• La terza zona, che presenta un valoredell’indice di mobilita ̀ sostenibile di appenadue punti inferiore e ̀ la 10133 Cavoretto,seguita poi dalle zltre zone del centrocittadino e dell’oltrepo collinare.
• In negativo quasi tutta la parte occidentale,settentrionale e meridionale della citta ̀, adeccezione della zona 10156 del Regio Parco.


